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M L'obbligo di preavvisare 
lo sciopero nei servizi pubblici 
essenziali almeno 10 giorni 
prima della sua effettuazione è 
senza dubbio uno dei conte
nuti della legge 12 giugno 
1990. n. 146 che meglio ne 
espnme il vero scopo quello 
cioè di trovare un punto di 
equilibrio tra un dintto fonda
mentale dei lavoratori in lotta e 
le esigenze di vita di tutti gli al
tri. La necessità di raggiungere 
Questoequilibno è stata del re
sto seppie riconosciuta dal 
sindacati confederali che. in 
determinati setton. ad essa 
hanno ispirato i codici d! auto
regolamentazione E ciò è av
venuto ben pnma della entrata 
in vigore della legge n. 146. 

Lo stesso legislatore ha pero 
individuato - situazioni nelle 
quali l'astensione dal lavoro 
può assumere significati tal
mente rilevanti da superare 
qualsiasi altra esigenza e, sen
za ultenon specificazioni, ha 
escluso dall'obbligo del preav
viso lo sciopero proclamato «in 
difesa dell'ordine costituziona
le, o di protesta per gravi eventi 
lesivi dell'incolumità e della si
curezza dei lavoratone D'altro 
lato, è parso subito chiaro a 
molti che, se lo scopo della 
legge era davvero quello pnma 
indicato, non potevano essere 
ritenuti soggetti a tale obbligo 
tutti i dipendenti delle aziende 
erogatoci di quei servizi, indi
pendentemente dalle mansio
ni svolle Su quest'ultimo 
aspetto tuttavia il legislatore ha 

Riceviamo e pubblichiamo 
questa nota di Aldo Amoret
ti, segretario generale della 
Fttcams, m cui esprime il 
suo dissenso esclusivamen
te politico sul commento da 
noi pubblicalo il 27 settem
bre 

f a i Mi trovo in totale dissen
so da alcuni giudizi politia del
l'avvocato Saveno Nigro (l'U
nità del 27 settembre) a pro
posito della sentenza della 
Corte Costituzionale in merito 
al calcolo della contingenza 
nella liquidazione. 

Premetto che da molti anni 
sostengo la necessità di risol
vere in unica soluzione la pan- , 
ficazione dei trattamenti di fine 
lavoro (pensionie e liquidazio
ni) per tutti i lavoratori dell'im
piego pubblico e privato Un 
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filo diretto con i lavoratori 
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Importante sentenza della Corte Costituzionale 

Sciopero nei servizi pubblici 

ntenuto di non dovere soffer
marsi espressamente, nemme
no utilizzando formule generi
che 

Lo sciopero generale pro
clamato il 18 settembre 1992 
contro la manovra economica 
del governo Amato ed il duro 
scontro giudiziario che le mo
dalità di attuazione di quel 
conflitto, essenzialmente poli
tico, hanno originato in alcuni 
settori, hanno fatto emergere 
però l'opportunità di chianre: 
a) se un'astensione dal lavoro, 
che non era volta alla difesa di 
posizioni contrattuali ma a 
consentire la partecipazione 
dei lavoraton alla volontà poli
tica dello Stato, poteva neutra
le o meno nei casi esclusi dal-

S IROIOVACIRCA* 

I obbligo del preavviso; b) se 
potessero essere ritenuti eso- , 
nerati da tale obbligo quei la
voraton che, pur essendo di- : 
pendenti da aziende erogàtrici 
di servizi pubblici essenziali, 
non assicuravano direttameli-
le con il loro lavoro le presta- ' 
ziom indispensabili per gli. 
utenti "'••• •••' ,.,:;* • 

Ed è cosi che la Corte costi- ', 
tuzionale, sollecitata dal Preto
re di Tonno, ha emesso la sen
tenza 10 giugno 1993. n. 276. ' 
Si è quindi in primo luogo ' 
chiamo che lo sciopero diretto : 
ad incidere su atti dell'autorità : 
politica che toccano gli ime- : 
ressi dei lavoratori non può es
sere valutato diversamente ; 
dallo sciopero per fini contrat-

tuali. Ciò in quanto - secondo 
: la Corte - non sarebbe possibi
le determinare a priori gli effet
ti nei confronti delle esigenze 
della cittadinanza. Anche in 
caso di sciopero politico, nei 
settori disciplinati dalla legge 
n. 146, e dovuto pertanto il 
preawisodi 10giorni. -

; L'aspetto più rilevante del 
recente intervento dei giudici 
di Palazzo della Consulta è co
munque costituito dall'affer
mazione che i limiti al diritto di 
sciopero posti dalla legge non 
riguardano «tutti i dipendenti 
dalle aziende erogàtrici, ma 
solo i dipendenti addetti alle 
attività di erogazione del servi
zio. «Tale precisazione è infatti 
del tutto coerente con l'orien
tamento già espresso dalla 

Sulla contingenza one 
tale processo avrebbe reso ac
cettabile le nforme per i pub
blici dipendenti che avrebbero 
subito qualche taglio (il calo ' 
dei'rendimenti e l'abolizione 
delle pensioni baby) in cam
bio di contestuali migliora
menti (il Tfr e il computo di 
tutte le voci retnbutrve nella 
base di calcolo della pensio
ne) . Ciò con un processo con
testuale di dare ed avere 

Non conosco il dispositivo 
della sentenza, ma trovo sor
prendente ed inaudito che es
sa invochi gli articoli 3 e 36 del
la Costituzione. L'Art. 3 procla
ma che «Tutti i cittadini hanno 
pan dignità sociale e sono 

ALDO AMORETTI 
uguali davanti alla legge...... 
Davvero si ntiene che i dipen
denti pubblici abbiano subito 
una discriminazione in fatto di 
Tfr tale da averne limitato «di 
fatto la libertà» sicché da ri- -
chiedere un intervento della : 
Repubblica a nmuovereeee.? ; 
In quanto all'Art. 36 esso parla 
di «dintto ad una retribuzione 
proporzionata alla qualità e 
quantità» del lavoro ecc. -

Considero assurdo sostene
re che in nome di questi artico
li della Costituzione si sia per
petrata una ingiustizia a danno 
dei lavoratori • dell'impiego 
pubblico e che. pertanto, al 
contrano ci sia stata una con
dizione di favore perquelli del

l'impiego privato. Infatti ragio
nando partendo dai principi. 
sacri bisogna mettere a para
gone tutto il complesso di coe
dizioni contrattuali, retributive, 
normative e di lavoro. Qualsia-

i si approccio diverso è fatto per 
imbrogliare. - • : • , , „ . - :-.,-..! 

;.. C'è un sistema empirico a 
. mio parere, efficace per misu- : 
rare quali siano le condizioni 
migliori e quali, al contrario, -
siano peggiori. È quello che 
prende in considerazione un : 

. fatto: moltissimi lavoratori di, 
imprese private fanno doman
de di ogni genere per essere 
assunti nella pubblica ammini
strazione, ma e totalmente 

Corte con la sentenza 8 luglio 
1992, n. 3)7,/iella quale era 
stato puntualizzato che la leg
ge in esame tutela «i diritti della 
persona propri degli utenti e 
dei cittadini in generale» e non 
si occupa «dei rapporti tra l'e
sercizio del diritto di sciopero 
e gli interessi dell'impresa in 
quanto tale». .- - - .--
. Si può quindi ribadire senza 
possibilità di equivoci che la 
legge n. 146 non è volta a tute
lare l'azienda che esercita un 
pubblico servizio ma il servizio 
stesso, :-'nell'interesse..:degli 
utenti e non del datore di lavo
ro. Ed è proprio per questo che 
essa riguarda soltanto i dipen
denti addetti alle attività di ero
gazione del servizio e non gli 

altri. -':.•?..- : VL,> :./••/,»• . .... 
In quelle aziende che, pur 

essendo soggette alle norme 
sull'esercizio del diritto di scio
pero poste dalla legge n. 146, 
sono composte anche da lavo
ratori addetti ad attività ammi
nistrative e commerciali, o ad 
attività di natura tecnica che 
però non incidono in modo di
retto sull'erogazione del servi-

, zio, la sentenza * 10 giugno 
1993, n. 276 rappresenta per-

. tanto un argine particolarmen
te forte nei confronti del tenta
tivo di imporre limiti arbitrari al 

' diritto di sciopero, ampliando 
la nozione legale di servizio 
pubblico essenziale sino al 
punto di investire globalmente 
i settori di riferimento:'.'-:,. 
* Avvocato Fisac-Cgil nazionale 

• (assicurazioni e credito) 

sconosciuto il fenomeno con
trario. I dipendenti dalle im
prese e appaltatoci di pulizie 
aspirano ad essere assunti dal 
committente, ma non esiste un 
fenomeno inverso. A me sem
bra un indice decisivo di quale 
sia la condizione migliore con
siderando il complesso dei 

' trattamenti. , ; . • , :. • ^ 
Può darsi che la sentenza in 

questione costituisca un «in
centivo a che i singoli interes-

' sali possano far valere in sede 
' giudiziaria i loro diritti» con 
questo intasando i tribunali e 

: procurando fior di guadagni 
agli avvocati che se ne occupe
ranno. - *• :•'-•.•' .•• :-': '.•• 
• E magari saranno tutte vinte. 

Resto del parere che non si 
' tratterà di giustizia e che i prin
cipi sacn della Costituzione 
non c'entrino un bel niente 

Anzianità: 
le nuove 
decorrenze con la 
finanziaria 1994 

• • Chiedo alcuni chiarimen- : 
ti sulla legge Amato e la nuova . 
finanziana Mi chiamo Franco 
Tironi, compio 55 anni, il pros- r-
simo novembre. La mia posi- « 
zione Inps a fine marzo era di '••., 
1820 settimane di contributi. -
Lavoro in una azienda in liqui- • • 
dazione e concordato preven- • 
tivo. Decreto Tribunale di Mila- . 
no del 31/7/92, non ancora. -
omologato. . . . 

A differenza di tanti altri 
miei colleghi, attualmente sto '. 
ancora lavorando, mentre gli '''• 
altri sono in cassa integrazione >'. 
straordinaria dal 3/8/92 senza * 
avere percepito nessuna in^ • ' • 
dennità, perché il relativo de
creto è stalo approvato dal mi- •' 
nistero del Lavoro (e non dal • 
Cipi perché la cassa integra- : 
zione è stata richiesta in rela- . ' 
zione alla legge 223 art 3 ' 
aziende in cnsi) soltanto in : 
data l/7/1993eriguardasolol '•'. 
primi sei mesi. -
. In data 31/7/1993 (al termi- ^ 
ne dell'anno coperto dalla cas
sa integrazione non ancora ' : 
erogata) . tutti i mei colleghi .-
(adeccezlone di una decina) ' 
sono stati .licenziati. dalla ;.f; 
azienda e messi in lista di me- ; •. 
bilità (circa 200 dipendenti - L 
all'inizio della vicenda erava
mo circa 400). Pe.r noi dieci di- "•',. 
pendenti è stata concessa una v 
proroga di 120 giorni cioè fino 
a fine novembre 1993, dopo di 
che anche noi subiremo la : 
stessasorte. - . , 

Mi sono informato presso 
l'Inps - sede di Milano - per ' 
l'eventuale domanda di pen-
sione (avendo già maturato i ,-
35 anni di lavoro) e mi sono ••: 
sentito dire che avrò diritto ad '* 
andare in pensione soltanto -:• 
nel novembre 1994. Ora con la ""/ 
nuova finanziaria pare vi sia un -
ulteriore slittamento di altri ;•' 
duemesiilche vuol dire fino a ,. 
gennaio.1.995 non potrò anda- •"' 
re in pensione, in quanto la 
cassa integrazione è stata ap-
provata direttamente dal mini
stero del Lavoro (legge 223 art 
3). La qual cosa non riguarda i 
lavoratori che hanno avuto la 
cassa integrazione approvata 
d'alCipi. .- . •' 

La domanda che vi pongo è ': 
la seguente: è vero tutto ciò? • 
Spero di aver capito male per- . 
che nel mio caso lo sllttamen- .. 
to è di circa due anni e se le 
cose stanno cosi ntengo che 
sia una ingiustizia per tutti i la-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola fisci > 

tnmoniali antenormente alla 
data di presentazione della do
manda di riscatto». " 

È corretto il comportamento . 
dell'Inps? Ho diritto alla ricosti
tuzione della pensione in base 
alla legge 413/84? • • . 
Gaetano , Tonuwsoni, Fano 

•. • • (Pesaro) 

voratori e che non tocca a noi 
pagare per chi ha sempre «ru
bato». • 

Franco Tironi 
• . Milano 

Premettiamo che ai lavoratori , 
dipendenti da imprese per le 
quali siano approvati dai Co? 
milato interministeriale per il 
coordinamento della politica 
industriale (Cipi), iprogrammi 
di cui all'articolo I, comma 2, ' 
della legge 23 luglio 1991. n. 
223, nonché ai lavoratori ai 
quali si applicano le disposizio- ' 
ni di cui all'articolo 7, comma 
7, della medesima legge n. 
223/91 (mobilità), non opera 
il blocco delle pensioni di an- • 
zianità (articolo 1, comma 2, 
lettera b) decreto legge n. ' 
384/92 convertito, con modifì- : 
cazioni, in legge n. 438/92). . 

Per quanto riguarda il caso 
illustrato nella lettera, confer
miamo che, con lo stesso decre-. 
to legge n. 384/92 (articolo 1, \ 
comma 2-bis) la decorrenza 
delle pensioni di anzianità (per 
gli iscritti al Fondo pensioni la
voratori dipendenti - Fpdl -
dell'Inps) 6 stata stabilita in da
ta non anteriore al 1° maggio di 
ciascun anno per i soggetti dì 
età superiore a S7 anni se uo- < 
mini e di 52 anni se donne, e in 
data non anteriore al 1° no- ' 
vernare di ciascun anno negli 
altri casi. 

Con il disegno di legge di ac
compagnamento della finan
ziana *94 (articolo 25, comma . 
2) è previsto lo spostamento di, 
due mesi delle decorrenze cita- ' 
te ma per i lavoratori che matu- : 
rano i requisiti dopo il 1993. Se 
tale disegno di legge venisse ap
provato come proposto dal go
verno, avremo le seguenti de- ' 
correrne per le pensioni di an- • 
zianità dell'Inps: 

- dal 1"gennaio 1994 (e per 
tutto l'anno) per coloro che 
hanno maturato i requisiti en
tro il 31 dicembre 1992; . -.. 

- non prima del 1" maggio e 
non prima del 1" novembre 
1994 (secondo l'età) per colo
ro che maturano ì requisiti nel 
corso del 1993; •-• 

- non prima del 1" luglio 
1994 e non prima del 1° gen
naio 1995 (secondo l'età) per 
coloro che maturano i requisiti 
nel corso del 1994 

Un marit t imo 
pensionato 
alle prese con 
una serva d i 
norme e leggi 

• i Sono andato in pensione 
con decorrenza • settembre 
1989 come marittimo all'età di 

. 51 anni. Nel mese di settembre 
1991 ho ricevuto l'elaborato 

. dell'Inps con lo sviluppo della 
posizione assicurativa e ho ri
levato che non vi era compre
so un periodo di navigazione 
su navi battenti bandiera stra
niera relativo al periodo dal 22 
giugno 1966 al 23 dicembre 
1967. Senza quel periodo ave
vo maturato 1.755 contributi 
settimanali (1.421 per naviga
zione; 221 per/.prolungamen
ti» dei periodi di navigazione e 
113 per contributi figurativi at-

. tribuiti alla Previdenza marina
ra) e. pertanto, la pensione fu 
liquidata in base alla vecchia -
normativa (25 anni di effettiva 
navigazione). Non potendo 
più regolarizzare tale periodo • 

. in base alla specifica normati
va della Previdenza marinara ; 
(articolo 52 • della - legge 
413/84). ne ho richiesto il ri-, 
scatto in base all'articolo 51 ' 
della legge 153/69 in data 9 di
cembre 1991. ••-'•*•-•< . 

A seguito di tale riscatto -
per il quale ho pagato lire 
9.763.456 ai sensi dell'articolo 
13 della legge 1338/62 - mi so
no state riconosciute altre 78 
settimane con le quali ho su
perato i 35 anni (1.823"contri-
buti settimanali) ma l'Inps non 
ha effettuato la riliquidazione 
della pensione in base alla leg
ge n. 413/84 perché sostiene 
che «...ai fini della decorrenza 
delle prestazioni e della loro ri
costituzione i contributi versati 
a seguito di riscatti previsti da
gli articoli 50 e 51, commi 1 e 
2, della legge n. 153/69 e suc
cessive modificazioni, non 
possiamo produrre effetti pa-

Alla data della decorrenza ori
ginaria della pensione (settem
bre 1989) non avevi maturato i 

. requisiti per alcuna delle pen
sioni previste dalla legge n. 
413/84. Pertanto la pensione ù 
stala liquidata sulla base delle : 
•vecchie norme- e non hai diri!-

' lo ai prolungamenti dei singoli ' 
periodi di navigazione (ai sen
si degli art 24 e 25 della legge 
n. 413/84) non avendo titolo 
all'applicazione della legge n. 
413/84. . . • . - • ; ; T-r , . . - • ' 

Solo al raggiungimento dei 
requisiti previsti dall'Ago (Assi
curazione generale obbligato-
ria-lnps) hai diritto alla ricosti
tuzione della pensione - ma 
sempre e soltanto sulla base 

'• delle vecchie norme. Non po
lendo utilizzare le 221 settima-

• ne di prolungamenti, in quanto -
- la tua pensione non e stata li-
, quidata in applicazione della '. 

legge n. 413/84, anclie con le 
78 settimane di riscatto per la- • 

: voro all'estero, per l'interpreta- ; 
zione data dalt'lnps, non rag- ; 

' giungi i 35 anni di contribuzio
ne alla data del 5.12.1991. Se 

; non puoi far valere altri periodi 
' di contribuzione, per il requisì- '-. 
lo Ago dovrai attendere l'eia ' 
per il diritto alla pensione di 
vecchiaia (net 2003 all'età di 

• 65 anni). A quella data - se 
non a saranno ulteriori modifi
che - avrai diritto alla liquida-

. zione da' contributi non marit
timi (quota esclusiva) e per i ' 
periodi di contribuzione per la
voro marittimo, hai diritto alla -
applicazione della normativa 
del Fpld dell'Ago (retribuzioni < 
reali e non quelle tabellari). • ,., 

Non condivìdiamo l'inter
pretazione dell'Inps sull'effetto : 
del riscatto in quanto si tratta di '• 
periodi lavorati e il relativo ri- ; 

: scatto si dovrebbe collocare nel ! 
' periodo temporale corrispon- " 
dente al periodo di lavoro svol
to. Un diverso atteggiamento 
dell'Inps-allo slato attuale-si 

. può avere solo con una senten
za favorevole a seguilo di un 
eventuale contenzioso legale 
per il quale consigliamo il letto- . 
re di affidarsi alla consulenza 
legale della locale sede dell In 
caCgil , . 

sr 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 
13-23 gennaio 1994 
Andato, Molveno, 
Fai della Raganella 

INFORMAZIONI 

SCHEDA 01 PRENOTAZIONE 
da compilare integralmente e Inviare a: FESTA UNITÀ NEVE - Via Suffragio, 2 1 - 3 8 1 0 0 TRENTO 

Il sottoscritto residente a 

Via n. Prov. Tel. 

Prenota dal: 

COMITATO ORGANIZZATORE 
c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio 21 . , , , . , . 

- Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle ore 16 
Tel. 0461/231181 (dal 9.1.1994) 0461/585344 - Fax 0461/987376 

. Tutte le Federazioni provinciali del PDS V 
,:.'•.'•'-• In particolare: 

Bologna: Unità Vacanze. Via Batteria 4, Tel. 051/239094 
Milano: Unità Vacanze, Via Felice Casati 32, Tel. 02/6704844 

., ' • ' Milano: Ufficio viaggi c/o Federazione PDS. Via Volturno 33, Tel. 02/6880151 
Firenze: Unità Vacanze, Viale Giannotti, 13, Tel. 055/6580259 
Modena: Arcinova turismo. Via Malagoli 6, Tel. 059/214612 
Ferrara: Ufficio viaggi Federaz. PDS, Via C. P.ta Mare 59, Tel. 0532/752628 
Imola: Ufficio viaggi Federaz. PDS, V.le Zappi 58. 0542/35066 
Prato: Ufficio viaggi Federaz. PDS, Via Frascati 40. Tel. 0574/32141 
Reggio Emilia, Unità Vacanze, Via Toschi. 23, Tel. 0522/458277 

;'' ' ' Genova, Ufficio viaggi Feder. PDS, Salita S. Leonardo 20, Tel. 010/591941 
^ _ _ . Trieste. Ufficio viaggi Feder. PDS, Via S. Spiridlone 7, Tel. 040/744046 

Allo Stand della Festa nazionale de l'Unità sulla neve, presso la Festa 
Nazionale de l'Unità di Bologna (agosto-settembre 1993) inizierà la raccolta delle prenotazioni.' . , ' - , . . . • ' 

La CARTA DELL'OSPITE puO essere acquistata all'atto della prenotazione, oppure presso la direzione della festa e dà diritto a: -
• Sconti sull'acquisto degli Ski Pass • Partecipazione alle varie iniziative previste dal programma della Festa 
• Sconti per le lezioni di sci alpino o nordico ; '. • Sconto Ingresso piscine - . 
• Sconti per i noleggi sci e scarponi • Agevolazioni sugli acquisti *" ' 
• Trasporti gratuiti nell'ambito della zona interessata alla Festa Non comprende la garanzia assicurativa. , 

COSTI: L. 16.000-10 giorni — L. 15.000-7 g i o r n i ' — L . 6.000-3 giorni !'— L. 4.000-2 gio,-. 

3 giorni 
D 13-16/1 

7 giorni 
D 16-23/1 

10 giorni 
D 13-23/1 

P R E S S O L ' A L B E R G O 

N. stanze singole 

N stanze triple 

Totale persone 

D Mezza pensiore 

Gruppo 

N. stanze doppie 

N. stanze quadruple 

di cui con sconto in terzo e quarto letto 

D Pensione completa 

PRESSO L'APPARTAMENTO N . Gruppo • 1 • 2 ' • 3 

N. appartamenti con N. letti 

N. appartamenti con N. letti 
I 

NB: Ogni appartamento corrisponde ad un numero, è quindi opportuno indicare II numero che telefonicamente é stato assegnato. I 

CARTA DELL'OSPITE N. 

Versa l'importo anticipato di Lit. 

Banca 

• gg 10 

Data 

• gg 7';.; D gg.3';';>D gg. 2 U.'S.' '.'-\V,''" :' 

a mezze assegno circolare N. 1 . 

:...' Firma ..'...'..'....'.. :....'::;. '.:: :.:.:; :;..'.i: .'. 

QUANTE PERSONE 

QUANTE PERSONE 

INTENDETE USUFRUIRE DELLA SCUOLA DI SCI- • SI • NO 

INTENDETE USUFRUIRE DEI NOLEGGI' D SI - D NO 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI < 
Prima di effettuare la prenotatone per l'albergo o per l'appartamento verificare telefonicamente con il Comitato Organizzatore la 
disponibilità della soluzione prescelta (nome doll'albergo, numero delle stanze, ecc.). Le prenotazioni si effettuano inviando la -
scheda di prenozione compilata, unitamente alla caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno (la CARTA DELL'OSPITE va 
invece pagata per intero, in base al periodo prescelto), al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve - Via Suffragio, ?1 -
38100 Trento f i ci. 0461/?311ft1) « rno-vo assegno circolare mteslato alla Festa Nazionale de l'Unità sulla neve, oppure versando,: 

la caparra presso un» I ock.-r.i/iorio del PDS convc-n/ionatn o presso le Unità Vacan7c. I saldi si effettuano direttamente in albergo. ' 

ALBERGHI CONVENZIONATI 

ANDALO GRUPPO A: ALASKA'" - ALPEN HOTEL*** - BASS*** - COSTAVERDE*" - CRISTALLO*** - DAL 
. . . BON***-DELAVILLE***-LABUSSOLA"**-MARIA***-PICCOLOHOTEL**--PIER*** 

••'••••'•- REGENTS*** - SCOIATTOLO*" 
GRUPPO B: ALPINO"* - AMBIEZ*" - ANDALO*" - ASTORIA*" - BOTTAMEDI*" - CANADA"* -

-CONTINENTAL*"-CORONA"*- DIANA***-GARDEN***-GRUPPO BRENTA"*- IRIS"* 
,"• - LA BAITA*"-- MAYORCA*" - MILANO*" - NEGRITELLA*** - OLIMPIA*" -
'. PAGANELLA*" - PARK SPORTH."* - PAVONE*" - PIZ GALIN*" - SELECT"* -

SPLENDID*"- STELLA ALPINA ' 
GRUPPO C: ALLO ZODIACO" - ANGELO" - CAVALLINO*" -' EDEN" - PIANCASTELLO"* -

NEGRESCO"-ZENI"* . " • 
GRUPPO D: BELVEDERE** -DOLOMIA" -FRANCO".* - K 2 " - NORDIK" -SERENA* * ' > 

FAI D PAGANELLA GRUPPO B: SANTELLINA*** -
1 n i u. 1 n w u i k b w i GRUPPO C: AL PLAZ (Gami)* - MIRAVALLE" - NEGRITELLA* 

GRUPPO D: CENTRALE (Gami)* - BELLAVISTA* * 
• PAGANELLA" - STELLA ALPINA* 

MOLVENO GRUPPO A: ALEXANDER*" - BELVEDERE*" - GLORIA"* - ISCHIA*" 
GRUPPO B: LAGO PARK*** - LONDRA"* - MIRALAGO"" - NEVADA*" - STELLA ALPINA* 
GRUPPO C: MIRAMONTI 
GRUPPO D: MILANO*" - OLIMPIA"* 

PREZZI CONVENZIONATI 

Alberghi: 
pensione completa -

• GRUPPO A 
• GRUPPO B 
• GRUPPO C •••'-, 
• GRUPPOD-

3 giorni " 
• 13-16/1 • ' 

215.000 
196.000" 
178.000 
168.000 . 

, 7 giorni * 
16-23/1 -

449.000 .-
409.000 ' 

; 369.000 ';'•: 
349.000 •• 

10 giorni ' 
13-23/1 ' 

610.000 
560.000 

.' 507.000", 
479.000 >• 

Per la mezza pensione detrazione di Lire 7.000 al giorno sulla 
pensiono completa. .. ,-:r. •.,-..,•:.'. ..•••;.;«-••• . v'. ..!•.' 
Chi prenota la pensione completa ha la possibilità di consumare 
«il pranzo dello sciatore» in quota nei ristoranti o nei ristori con
venzionati. ,4 .•,.•.»', ; v :••-•;..... •.' ;.•..••,,•..',',••••-... . .—'••'..'; 
Supplemento singola: 15% 
Sconto per 3° e 4° letto: 10% 
Sconto bambini dai 3 al 7 anni: 20% . • 
Sconto bambini da 1 a 3 anni: 35% , . 

APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 

GRUPPO 1 • 6 POSTI LETTO 
GRUPPO 2 5 POSTI LETTO . 
GRUPPO 3 4 POSTI LETTO : 

7 giorni 10 giorni 

682.000 930.000 
645.000 880.000 

595.000 810.000 ". 

Tutto compreso esclusa la biancheria da letto e da bagno. 

tOOO K1UWO • «UBA VOLANI -


